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Modifica dell’articolo 28 della legge 4 m arzo 1952, n. 137, 
su ll’assistenza a favore dei profughi

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 4 marzo 
1952, n. 182, è sta ta  un atto  di um anità e di 
giustizia verso una categoria di connazionali 
che più degli a ltri hanno subito il peso, i 
d isastri e il dolore delle tr is ti  vicende della 
seconda guerra  mondiale : i profughi.

Con tale legge è sitato, in particolare, r i 
conosciuto ai profughi il d iritto  di rip rende
re, in Italia, anche in deroga alle disposizioni 
quivi vigenti, ila stessa a ttiv ità  artig iana, 
commerciale, industriale o professionale già 
esplicata nel te rrito rio  di provenienza.

S ta di fatto , però, che il testo della legge 
ha suscitato notevoli perplessità, nella fase 
applicativa, s ia  presso gli O rgani am m ini
stra tiv i che presso gli Organi g iurisd izionali 
soprattu tto  perchè la legge aveva m ancato 
di stabilire espressam ente se l’a ttiv ità  già 
svolta all’E stero  dovesse avere il requisito 
della legalità nel territo rio  di provenienza 
onde poter essere rip resa  in Ita lia .

P u r ritenendo ohe la volontà del legisla
tore fosse quella di considerare, ai fini della 
ripresa in Italia , solo l’a ttiv ità  legalmente

esercitata all’Estero, giacché è da escludersi 
che una qualsiasi disposizione legislativa pos
sa elevare a presupposto di fa tto  e di diritto  
di un qualsiasi beneficio -una, a ttiv ità  illegale 
e quindi abusiva, gli O rgani am m inistrativ i 
e la M agistra tu ra  hanno dovuto lam entare  la 
lacunosità del testo legislativo a tale  r ig u a r
do, constatando come esso non o ffra , nel suo 
testo letterale,, alcuna possibilità di evitare 
il legalizzarsi in Ita lia  di a ttiv ità  illecite 
compiute all’Estero, a ttiv ità  che —  specie 
se riferen tisi all’amibito « professionale » — 
acquistano cara tte ri di veri e p ro p ri delitti 
(articolo 348 Codice penale).

Allo scopo di sciogliere le perplessità so
p ra  accennate e di dare  al testo  della legge 
una fedele rispondenza alla volontà dei Su
prem i organi legislativi dello S tato oltreché 
ai fondam entali princìpi che regolano il no
stro  ordinam ento giuridico, si propone l’ap
provazione dell’unito disegno di legge, il 
quale si lim ita ad aggiungere l’avverbio « le
galm ente » al testo dell’articolo 28 della legge 
4 m arzo 1952, n. 137.
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Il significato dell’inclusione della parola 
« legalmente » sta soltanto' ad indicare che i 
profughi hanno pieno diritto  di riprendere 
in Italia , anche in deroga alle disposizioni 
quivi vigenti, l’a ttiv ità  artig iana, commer

ciale, industriale e professionale già espl:- 
cata nei te rr ito ri di provenienza, purché detta  
a ttiv ità  sia sta ta , sempre nei te rr ito r i  di pro
venienza, esercitata  nel rispetto  delle leggi 
ivi in vigore.
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Articolo unico.

L’articolo 28 della legge 4 m arzo 1952, 
n. 137 è sostituito dal seguente :

« I profughi ohe intendano riprendere in 
quailsiasi Comune, ove volessero a tal fine 
fissare la loro residenza, la stessa a ttiv ità  
artig iana, commerciale, industriale, o pro
fessionale già legalm ente esplicata nei te rr i
to ri di provenienza, hanno d iritto  ad ottene
re, da parte  delle A utorità  competenti, la 
concessione dell’autorizzazioine della licenza 
di esercizio o della iscrizione negli Albi pro
fessionali, anche in deroga alle vigenti dispo
sizioni ».


